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Generalità sulle presenti istruzioni per l'uso
Grazie per la tua fiducia!

Le biciclette di HERCULES sono veicoli della 
massima qualità. Hai fatto una buona scelta. Il 
montaggio finale, la consulenza e 
l'addestramento vengono effettuati dal tuo 
rivenditore specializzato. Che si tratti di 
manutenzione ordinaria, trasformazione o 
riparazione, il tuo rivenditore specializzato sarà 
sempre a tua disposizione.

Insieme alla tua nuova bicicletta ricevi le presenti 
istruzioni. Dedica del tempo a fare conoscenza 
della tua nuova bicicletta. Attieniti ai suggerimenti 
e ai consigli che troverai nelle istruzioni. Così 
resterai soddisfatto a lungo della tua bicicletta. Ti 
auguriamo buon divertimento e buon viaggio in 
tutta sicurezza!

Le istruzioni sono state scritte principalmente per 
il ciclista e per il gestore. L'obiettivo consiste nel 
poter utilizzare la bicicletta in modo sicuro anche 
da parte di persone tecnicamente inesperte. 

Per avere le istruzioni per 
l'uso a portata di mano 
durante la guida, scaricarle 
sul proprio telefono 
cellulare dal seguente 
indirizzo:

https://www.hercules-bikes.de/de/de/index/
downloads.html.

Copyright

© ZEG Zweirad-Einkaufs-Genossenschaft eG

La trasmissione a terzi e la riproduzione delle 
presenti istruzioni per l'uso e l'utilizzo o la 
comunicazione del loro contenuto non sono 
consentiti salvo nei casi esplicitamente 
autorizzati. Eventuali trasgressioni saranno 
perseguite a norma di legge. Tutti i diritti riservati 
per il caso di registrazione di brevetto, prototipo o 
modello di utilità.

Redazione

Testo e illustrazioni:
ZEG Zweirad-Einkaufs-Genossenschaft eG
Longericher Straße 2
50739 Köln, Germany 

Traduzione

RKT Übersetzungs- und Dokumentations-GmbH
Markenstraße 7
D-40227 Düsseldorf 

Contatto per domande o problemi riguardanti 
le presenti istruzioni:

tecdoc@zeg.de 

Avviso

Le istruzioni non sostituiscono l'addestramento 
personale effettuato dal rivenditore specializzato 
da cui è stato acquistato il veicolo.

Le istruzioni sono parte della bicicletta. Se 
l'utilizzatore cede il veicolo a un terzo, deve 
consegnare al nuovo proprietario anche le 
istruzioni per l'uso.

Alcune sezioni sono state scritte appositamente 
per il rivenditore specializzato. L'obiettivo delle 
sezioni consiste soprattutto nell'esecuzione 
sicura del primo montaggio e della 
manutenzione. Le sezioni per il rivenditore 
specializzato sono evidenziate in grigio e 
contrassegnate dal simbolo di una chiave. 
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Generalità sulle presenti istruzioni per l'uso
1 Generalità sulle presenti 
istruzioni 

1.1 Azienda produttrice 
L'azienda produttrice della bicicletta è:

HERCULES GmbH
Longericher Straße 2
50739 Köln, Germany

Tel.: +49 4471 18735 0 
Fax: +49 4471 18735 29 
E-mail: info@hercules-bikes.de
Internet: www.hercules-bikes.de

Con riserva di modifiche interne.

Le informazioni contenute nelle istruzioni per l'uso 
sono specifiche tecniche approvate al momento 
della stampa. Le eventuali modifiche significative 
compariranno in una nuova edizione delle 
istruzioni per l'uso. Tutte le modifiche apportate 
alle istruzioni per l'uso sono reperibili all'indirizzo: 
https://www.hercules-bikes.de/de/de/index/
downloads.htm

1.2 Lingua 
Le istruzioni originali sono state redatte in lingua 
tedesca. La traduzione non è valida se non 
corredata delle istruzioni originali.

1.3 Leggi, norme e direttive 
Le istruzioni soddisfano i requisiti essenziali di: 

• DIN EN ISO 4210-1:2015-01 – Cicli – Requisiti di 
sicurezza per biciclette,

• EN 11243:2016, Cicli – Portapacchi per 
biciclette – Requisiti e metodi di prova,

• IEC/IEEE 82079-1:2019-05 – International 
Standard for Preparation of information for use 
(instructions for use) of products,

• EN ISO 17100:2016-05 Servizi di traduzione – 
Requisiti dei servizi di traduzione. 

1.4 Informazione 
Per migliorare la leggibilità, nelle istruzioni si 
utilizzano diciture e termini diversi. 

1.4.1 Avvisi 
Gli avvisi segnalano situazioni e azioni pericolose. 
Le istruzioni contengono i seguenti avvisi:     

 

In caso di mancata osservanza si subiscono 
lesioni gravi e perfino mortali. Rischio elevato.

In caso di mancata osservanza si possono subire 
lesioni gravi e perfino mortali. Rischio medio.

In caso di mancata osservanza si possono subire 
lesioni di lieve o media gravità. Rischio basso. 

Avviso

In caso di mancata osservanza si possono 
verificare danni materiali.

PERICOLO!

AVVERTENZA!

ATTENZIONE!
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Generalità sulle presenti istruzioni per l'uso
1.4.2 Evidenziamento del testo

Nelle istruzioni si adottano le seguenti grafie:   

Gli avvisi per il rivenditore specializzato sono 
evidenziati in grigio. Essi sono contrassegnati 
dal simbolo di una chiave. Le informazioni per il 
rivenditore specializzato non rivestono carattere 
operativo per le persone tecnicamente inesperte.

Grafia Utilizzo

Corsivo Voce nel glossario 

Sottolineato blu Link

Sottolineato grigio Rimandi 

 Segno di spunta Condizioni necessarie

 Triangolo Azione senza sequenza 

1 Azione Diverse azioni nell'ordine 
indicato 

 Risultato dell'azione

BLOCCATO Indicazioni sul display 

• Enumerazioni 
Solo per biciclette con 
questo equipaggiamento

Ogni tipo possiede un 
equipaggiamento 
diverso. L'attenzione sui 
componenti alternativi in 
dotazione viene 
richiamata da un avviso 
posto sotto il titolo. 

Tabella 1:  Evidenziamento del testo
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Generalità sulle presenti istruzioni per l'uso
1.5 Targhetta del modello 
La targhetta del modello si trova sul telaio. Per 
l'esatta ubicazione della targhetta del modello 

vedere la figura 2. La targhetta del modello riporta 
sette dati. 

Figura 1: Esempio Targhetta di identificazione  

1.6 Identificazione delle istruzioni
Il numero di identificazione si trova in basso a 
sinistra su ogni lato. Il numero di identificazione è 
formato dal numero del documento, dal numero di 
versione della pubblicazione e dalla data di 
pubblicazione. 

N. Designazione Descrizione

1 Azienda produttrice e suo indirizzo L'azienda produttrice può essere raggiunta all'indirizzo. Per ulteriori informazioni vedere il 
capitolo 1.

2 Numero di matricola
Ogni tipo di bicicletta possiede un numero di matricola di otto cifre che indicano l'anno di 
produzione del modello, il tipo di bicicletta e la variante. Per ulteriori informazioni vedere il 
capitolo 1.

3 Tipo di bicicletta Per ulteriori informazioni vedere il capitolo 3.2.

4 Simboli di sicurezza Per ulteriori informazioni vedere il capitolo 1.4.

5 Simboli di sicurezza Per ulteriori informazioni vedere il capitolo 1.4.

6 Campo d'impiego Per ulteriori informazioni vedere il capitolo 3.2.

7 Peso totale massimo Il peso totale massimo è la somma dei pesi massimi della bicicletta completamente 
assemblata, del ciclista e del bagaglio. 

Tabella 2: Dati riportati sulla targhetta del modello

Hercules GmbH
Longericher Str. 2

50739 Köln, Germany

Typ: 
21-10-1005
ISO 4210-2

125 kg

1

3

4

7

6

5

2

Numero di identificazione MY21H03 - 35_1.0_23.12.2020
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Sicurezza
2 Sicurezza

2.1 Rischi secondari
2.1.1 Pericolo di incendio 

2.1.1.1 Freni surriscaldati

I freni possono assumere temperature molto 
elevate. In caso di contatto si possono riportare 
ustioni o causare incendi.

 Non toccare il freno o il motore 
immediatamente dopo la marcia.

 Non collocare la bicicletta su superfici 
infiammabili (erba, legno, ecc.) 
immediatamente dopo la marcia.

2.1.2 Pericolo di caduta 

2.1.2.1 Regolazione errata bloccaggio rapido

Una forza di serraggio eccessiva danneggia il 
bloccaggio rapido che non svolge più la sua 
funzione. Una forza di serraggio insufficiente 
porta a una trasmissione sfavorevole delle forze. 
I componenti possono rompersi. La conseguenza 
è una caduta con le conseguenti lesioni.

 Non fissare il bloccaggio rapido servendosi di 
un utensile (ad esempio di un martello o di una 
pinza).

 Utilizzare solo una leva di serraggio con forza 
di serraggio regolata come prescritto.

2.1.2.2 Coppia di serraggio errata

Una vite serrata con una coppia eccessiva può 
spezzarsi. Una vite serrata con una coppia 
insufficiente può allentarsi. La conseguenza è una 
caduta con le conseguenti lesioni.

 Serrare sempre con la coppia di serraggio 
indicata sulla vite o nelle istruzioni.

2.1.3 Pericolo di troncamento di arti 
Il disco del freno a disco è talmente tagliente da 
poter causare gravi lesioni alle dita se vengono 
inserite nelle aperture del disco del freno stesso.

 Tenere le dita sempre lontane dai dischi del 
freno in rotazione. 

2.2 Sostanze tossiche
2.2.1 Liquido dei freni
Un incidente o l'affaticamento dei materiali può 
causare la fuoriuscita di liquido dei freni. Se 
ingerito o inalato, il liquido dei freni può essere 
letale. 

 Non disassemblare mai l'impianto frenante.

 Evitare il contatto con la pelle.

 Non inalare i vapori.

2.2.2 Olio della sospensione
L'olio della sospensione nell'ammortizzatore del 
carro posteriore e della forcella irrita le vie 
respiratorie, provoca mutageni e sterilità delle 
cellule germinali, causa il cancro ed è tossico al 
contatto.

 Non disassemblare mai l'ammortizzatore del 
carro posteriore o la forcella ammortizzata.

 Evitare il contatto con la pelle.

2.3 Requisiti del ciclista 
Le capacità fisiche, motorie e psichiche del 
ciclista devono essere sufficienti per partecipare 
alla circolazione stradale. 

2.4 Gruppi particolarmente 
vulnerabili e bisognosi di tutela 

Se la bicicletta viene utilizzata da minori, un 
genitore o un tutore deve istruire accuratamente il 
ragazzo.

2.5 Equipaggiamento di protezione 
personale 

Per proteggersi, indossare un casco protettivo 
adeguato, scarpe robuste e indumenti lunghi e 
attillati.
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Sicurezza
2.6 Simboli e avvertenze di sicurezza
Sulla targhetta di identificazione della bicicletta si 
trovano i seguenti simboli e avvertenze di 
sicurezza: 

2.7 Comportamento in caso di 
emergenza

2.7.1 Situazione pericolosa nel traffico 
stradale

 In caso di pericolo imminente nel traffico 
stradale frenare la bicicletta fino al suo arresto.

2.7.2 Fuoriuscita del liquido dei freni 
Se si nota una fuoriuscita del liquido dei freni, il 
sistema frenante deve essere riparato 
immediatamente. Smaltire il liquido dei freni 
fuoriuscito in conformità alle normative ambientali 
e alle disposizioni di legge. 

 Portare immediatamente le persone colpite 
fuori dalla zona pericolosa e all'aria aperta. 

 Non lasciare incustodite le persone colpite. 

 Togliere immediatamente gli indumenti sporchi 
di liquido dei freni.

 Non inalare i vapori. Assicurare una 
ventilazione sufficiente. 

 Per proteggersi, indossare guanti e occhiali di 
protezione. 

 Tenere lontane le persone non protette. 

 Prestare attenzione a non sdrucciolare sul 
liquido dei freni fuoriuscito. 

 Tenere lontano fiamme, superfici ad alta 
temperatura e fonti di accensione dal liquido 
dei freni fuoriuscito. 

 Evitare il contatto con la pelle e con gli occhi. 

In seguito all'inalazione

 Mandare aria fresca. In caso di disturbi recarsi 
subito da un medico. 

In seguito al contatto con la pelle 

 Lavare immediatamente la parte colpita con 
acqua e sapone e sciacquare accuratamente. 
Togliere gli indumenti sporchi. In caso di 
disturbi recarsi da un medico. 

In seguito al contatto con gli occhi 

 Sciacquare gli occhi sotto acqua corrente per 
almeno 10 minuti tenendo le palpebre aperte, 
anche sotto le palpebre. In caso di disturbi 
recarsi subito da un oculista. 

In seguito all'ingestione 

 Sciacquare il cavo orale con acqua. Non 
provocare il vomito. Pericolo in caso di 
aspirazione!

 Portare in una posizione stabile una persona 
che giace supina con conati di vomito. Recarsi 
immediatamente da un medico. 

Misure di protezione dell'ambiente 

 Non far penetrare il liquido dei freni nella rete 
fognaria, nelle acque o nelle acque del 
sottosuolo. 

 In caso di penetrazione nel terreno nelle acque 
o nella rete fognaria, informare gli uffici e le 
autorità competenti. 

 In caso di disturbi causati da gas combusti o da 
liquidi fuoriusciti recarsi subito da un medico.

Sim-
bolo Spiegazione

Avvertenza generica

Attenersi alle istruzioni per l'uso

Tabella 3: Significato dei simboli di sicurezza

Sim-
bolo Spiegazione

Leggere le istruzioni

Materiale riciclabile

Tabella 4: Avvertenze di sicurezza
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Sicurezza
2.7.3 Fuoriuscita di lubrificanti e di oli 
dalla forcella

Smaltire i lubrificanti e gli oli fuoriusciti dalla 
forcella in conformità alle normative ambientali e 
alle disposizioni di legge. 

 Contattare il rivenditore specializzato.

2.7.4 Fuoriuscita di lubrificanti e di oli 
dall'ammortizzatore del carro 
posteriore

Smaltire i lubrificanti e gli oli fuoriusciti 
dall'ammortizzatore del carro posteriore in 
conformità alle normative ambientali e alle 
disposizioni di legge.

 Contattare il rivenditore specializzato.
MY21H03 - 35_1.0_23.12.2020 10
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Componenti

3 Componenti 

Figura 2: Vista della bicicletta da destra, esempio 

1 Ruota anteriore
2 Forcella
3 Parafango anteriore
4 Faro
5 Manubrio
6 Attacco manubrio
7 Telaio
8 Cannotto reggisella
9 Sella

10 Portapacchi
11 Ruota posteriore
12 Fanale posteriore
13 Parafango posteriore
14 Cavalletto laterale
15 Catena
16 Carter della catena
17 Pedale

12345678910111213

14 15 16 17



Componenti
3.1 Descrizione

3.1.1 Ruota

Figura 3: Componenti visibili della ruota

1 Pneumatico
2 Cerchio
3 Raggio
4 Nippli dei raggi
5 Mozzo
6 Valvola

La ruota è formata da un cerchio, una camera 
d'aria con una valvola e da uno pneumatico. 

3.1.1.1 Valvola

Ogni ruota possiede una valvola. Essa serve a 
gonfiare lo pneumatico con aria. Su ogni valvola si 
trova un cappuccio della valvola. Il cappuccio 
della valvola avvitato protegge la valvola dalla 
polvere e dallo sporco.

La bicicletta possiede o una classica valvola 
Dunlop o una valvola Presta o una valvola 
Schrader.

3.1.2 Sospensione 
In questa serie di modelli sono montate sia forcelle 
rigide sia forcelle ammortizzate. 

3.1.2.1 Forcella rigida

Le forcelle rigide non possiedono una sospensione. 
Esse trasmettono la forza muscolare e del motore 
alla strada in modo ottimale. Su strade ripide, le 
biciclette con forcelle rigide richiedono meno energia 
e hanno un'autonomia maggiore delle biciclette con 
sospensione regolata.

3.1.2.2 Forcella ammortizzata

Una forcella ammortizzata ammortizza tramite una 
molla di acciaio o tramite una sospensione 
pneumatica. 

Rispetto alla forcella rigida, la forcella ammortizzata 
migliora il contatto con il fondo stradale e il comfort 
grazie a due funzioni: la sospensione e lo 
smorzamento. In una bicicletta con sospensione, un 
urto, ad esempio su una pietra che si trova sulla 
strada, non viene trasmesso direttamente al corpo 
del ciclista attraverso la forcella, ma viene attenuato 
dal sistema di sospensione. La forcella 
ammortizzata si comprime. 

Figura 4: Senza sospensione (1) e con sospensione (2) 

Dopo la compressione, la forcella ammortizzata 
ritorna nella sua posizione originaria. Se 
installato, l'ammortizzatore decelera questo 
movimento, impedendo che il sistema di 
sospensione ritorni in posizione originaria in modo 
incontrollato e che la forcella inizi a vibrare 
verticalmente. Gli ammortizzatori che smorzano i 
movimenti di compressione, ossia gli sforzi di 
compressione, si chiamano ammortizzatori a stadi 
di pressione o anche ammortizzatori di 
compressione. 

Gli ammortizzatori che smorzano i movimenti di 
espansione, ossia gli sforzi di trazione, si 
chiamano ammortizzatori a stadi di trazione o 
anche ammortizzatori rebound. 

La compressione può essere bloccata per ogni 
forcella ammortizzata. In tal caso la forcella 
ammortizzata si comporta come una forcella rigida.

1
2

3

6

5

4

1 2
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Escursione negativa della sospensione

L'escursione negativa della sospensione (SAG), 
chiamata anche cedimento della molla, è la 
percentuale dell'escursione totale causata dal 
peso del ciclista e dall'attrezzatura (ad esempio 
uno zaino), dalla posizione seduta e dalla 
geometria del telaio. La SAG non è causata dalla 
marcia del veicolo.

Con regolazione ottimale, la bicicletta si estende 
a velocità controllata. In caso di asperità, la ruota 
rimane a contatto con il terreno (linea blu). 

La testa della forcella, il manubrio e il ciclista 
seguono all'incirca il profilo del terreno quando si 
passa sulle asperità (linea verde). Il movimento 
della sospensione è prevedibile e controllato.

Figura 5: Comportamento di marcia ottimale della forcella

Se la regolazione è ottimale, la forcella si oppone 
alla compressione su un terreno con dossi, 
rimane più in alto nella sua escursione e supporta 

il ciclista nel mantenere la velocità quando 
percorre il tratto con dossi del terreno.

Figura 6: Comportamento di marcia ottimale della forcella su un terreno con dossi

Se la regolazione è ottimale, sulle asperità la 
forcella si comprime rapidamente e senza ostacoli 
ammortizzando l'azione esercitata dall'asperità. 
La trazione rimane invariata (linea blu).

La forcella reagisce rapidamente all'urto. La testa 
del manubrio e il manubrio si sollevano 
leggermente quando di passa sull'asperità 
(linea verde). 

Figura 7: Comportamento di marcia ottimale della forcella su un terreno con asperità
MY21H03 - 35_1.0_23.12.2020 13
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Forcella ammortizzata in acciaio

Al cannotto della forcella sono fissati l'attacco 
manubrio e il manubrio. Al perno passante è 
fissata la ruota.

Figura 8: Esempio di forcella ammortizzata in acciaio 
Suntour 

Forcella ammortizzata pneumatica

La forcella ammortizzata pneumatica possiede 
un'unità di molla pneumatica (arancione), un'unità di 
ammortizzatore a stadi di pressione (blu) e in parte 
un'unità di ammortizzatore a stadi di trazione (rosso). 

Figura 9: Esempio di forcella RockShox Lyrik Select 

1 Cannotto della forcella

2 Manopola di regolazione SAG

3 Corona

4 Parapolvere

5 Q-Loc

6 Perno

7 Forcellino della forcella

8 Fodero

9 Regolazione dello stadio di compressione

11

2

3

4

5

6

8

9

7

1 Valvola dell'aria

2 Cappuccio della valvola dell'aria

3 Cannotto della forcella

4 Manopola di regolazione SAG

5 Regolazione del rebound

6 Fodero

 
1
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4

5

6
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3.1.2.3 Ammortizzatore del carro posteriore

Con regolazione ottimale, l'ammortizzatore del 
carro posteriore si estende a velocità controllata. 
La ruota posteriore non rimbalza dal dosso o dal 
terreno e mantiene il contatto con il terreno 
(linea blu). 

La sella si solleva leggermente quando l'asperità 
viene compensata e si abbassa leggermente 

quando la sella si comprime non appena la ruota 
tocca il terreno dopo essere passata sull'asperità. 
L'ammortizzatore del carro posteriore si estende 
in modo controllato, per cui il ciclista rimane 
orizzontalmente mentre si ammortizza l'asperità 
successiva. Il movimento della sospensione è 
prevedibile e controllato e il ciclista non viene 
spinto verso l'alto o in avanti (linea verde). 

Figura 10: Comportamento di marcia ottimale dell'ammortizzatore del carro posteriore

Se la regolazione è ottimale, l'ammortizzatore del 
carro posteriore si oppone alla compressione su 
un terreno con dossi, rimane più in alto nella sua 

escursione e supporta il ciclista nel mantenere la 
velocità quando percorre il tratto con dossi del 
terreno.

Figura 11: Comportamento di marcia ottimale dell'ammortizzatore del carro posteriore su un terreno con dossi

Se la regolazione è ottimale, sulle asperità 
l'ammortizzatore del carro posteriore si comprime 
rapidamente e senza ostacoli ammortizzando 
l'azione esercitata dall'asperità. 

La trazione rimane invariata (linea blu).

La sella si solleva leggermente quando di passa 
sull'asperità (linea verde). 

Figura 12: Comportamento di marcia ottimale dell'ammortizzatore del carro posteriore su asperità
MY21H03 - 35_1.0_23.12.2020 15
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3.1.2.4 Ammortizzatore del carro posteriore 
Suntour

L'ammortizzatore del carro posteriore possiede una 
molla pneumatica, un ammortizzatore a stadi di 
pressione e un ammortizzatore a stadi di trazione.

Figura 13: Esempio di ammortizzatore del carro posteriore 
Suntour I 

3.1.2.5 Ammortizzatore del carro posteriore 
RockShox

L'ammortizzatore del carro posteriore possiede sia 
una molla pneumatica sia un ammortizzatore a stadi 
di pressione e anche un ammortizzatore a stadi di 
trazione. 

.

Figura 14: Esempio Monarch RL 
1 Camera pneumatica

2 Leva rebound (regolazione dello stadio di trazione)

3 Valvola dell'aria 

4 Leva lockout

5 Lunghezza totale dell'ammortizzatore

6 Escursione negativa della sospensione 
dell'ammortizzatore del carro posteriore

7 Unità ammortizzatore

8 O-ring

3

1

7

2

 4

8
5

6

1 Leva della soglia 

2 Regolatore dell'ammortizzatore a stadi di trazione

3 Valvola dell'aria

4 O-ring

5 Scala

6 Camera pneumatica

12

3

4 5
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3.1.3 Sistema frenante 
Ogni bicicletta possiede un sistema frenante 
idraulico. In un sistema chiuso di tubi flessibili si 
trova liquido dei freni. Quando il ciclista tira la leva 
del freno, il liquido dei freni attiva il freno della 
ruota.

La bicicletta possiede:

• Un freno a pattino sulla ruota anteriore e sulla 
ruota posteriore, oppure

• Un freno a disco sulla ruota anteriore e sulla ruota 
posteriore, oppure 

• Un freno a pattino sulla ruota anteriore e sulla 
ruota posteriore e un ulteriore freno a 
contropedale.

I freni meccanici fungono da organi di stop di 
emergenza e consentono un arresto rapido e 
sicuro in caso di emergenza.

3.1.3.1 Freno a pattino 

Figura 15: Dettaglio di sistema frenante con freno a 
pattino, esempio Magura HS22

1 Freno a pattino ruota posteriore
2 Brake booster
3 Pattino del freno
4 Manubrio con leva del freno 
5 Freno a pattino ruota anteriore

Figura 16: Leva di bloccaggio del freno a pattino, 
chiusa (1) e aperta (2)

Il freno a pattino arresta il movimento della ruota 
quando il ciclista tira la leva del freno premendo 
così le due guarnizioni contrapposte sul cerchio. Il 
freno a pattino idraulico possiede una leva di 
bloccaggio. La leva di bloccaggio del freno a 
pattino non reca scritte. Solo a un rivenditore 
specializzato è consentito regolare la leva di 
bloccaggio del freno a pattino.

3.1.3.2 Freno a disco 

Figura 17: Sistema frenante con freno a disco, esempio

1 Disco del freno
2 Pinza del freno con guarnizioni del freno
3 Manubrio con leva del freno 
4 Disco del freno della ruota anteriore
5 Disco del freno della ruota posteriore

In una bicicletta con un freno a disco, il disco del 
freno è avvitato fisso sul mozzo della ruota. 

Tirandola, la leva del freno sviluppa la pressione 
di frenatura. Attraverso il tubo del freno, il liquido 
dei freni trasmette la pressione ai cilindri nella 
pinza del freno. La forza frenante viene 
amplificata dalla riduzione della sezione del tubo 
e trasmessa alle guarnizioni del freno, i quali 
frenano meccanicamente il disco del freno. 
Tirando la leva del freno, le guarnizioni del freno 
vengono premute sul disco del freno e la ruota 
viene frenata fino all'arresto.

1

2

34
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1

23

4

5
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3.1.3.3 Freno a contropedale 

Figura 18: Sistema frenante con un freno a contropedale, 
esempio

1 Freno a pattino della ruota posteriore
2 Manubrio con leva del freno 
3 Freno a pattino della ruota anteriore 
4 Pedale
5 Freno a contropedale 

Il freno a contropedale arresta la ruota posteriore 
quando il ciclista aziona i pedali in senso opposto 
al verso in cui si muove la bicicletta. 

3.1.4 Sistema di trazione
La bicicletta viene azionata dalla forza muscolare 
trasmessa agli ingranaggi della catena. La forza 
applicata spingendo sui pedali in direzione di 
marcia aziona il rocchetto anteriore. La catena 
trasmette la forza al rocchetto posteriore e quindi 
alla ruota posteriore.

 

Figura 19: Schema del sistema di trazione meccanico

1 Direzione di marcia
2 Catena
3 Rocchetto posteriore
4 Rocchetto anteriore
5 Pedale
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4

1

12
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3.2 Uso conforme 
La bicicletta deve essere utilizzata solo in uno 
stato perfettamente funzionante. Alla bicicletta 
possono essere richieste caratteristiche che si 
discostano dall'equipaggiamento di serie. Per la 
circolazione stradale si applicano in parte 
disposizioni particolari relative alla luce di marcia, 
ai catarifrangenti e ad altri componenti.

Si devono rispettare le leggi generali e le 
disposizioni sulla prevenzione degli infortuni e 

sulla tutela dell'ambiente vigenti nel paese in cui 
si usa la bicicletta. Devono essere osservate 
anche tutte le istruzioni per le azioni da compiere 
e le liste di controllo riportate nelle presenti 
istruzioni. Il montaggio di accessori approvati 
eseguito da personale tecnico è consentito.

Ogni bicicletta è associata a un tipo di bicicletta da 
cui ne risulta l'uso conforme, la funzione e il 
campo d'impiego. 

Biciclette da città e 
da trekking

Biciclette da 
bambino / ragazzo Mountain bike Bicicletta da corsa Bicicletta da 

trasporto carichi
Bicicletta 
pieghevole

Le biciclette da città e 
da trekking sono pro-
gettate e realizzate 
per il comodo 
impiego quotidiano. 
Sono idonee per la 
circolazione stradale.

Le presenti istruzioni 
devono essere lette e 
capite dai genitori o 
dal tutore legale del 
minore prima della 
messa in servizio del 
veicolo.

Il contenuto delle pre-
senti istruzioni deve 
essere comunicato al 
minore in modo con-
sono alla sua età.

Le biciclette da bam-
bino e da ragazzo 
sono idonee per la 
circolazione stradale. 
Per motivi ortopedici 
è necessario control-
lare la grandezza 
della bicicletta a inter-
valli regolari. 

Il rispetto del peso 
totale consentito deve 
essere controllato 
almeno una volta 
ogni tre mesi.

La mountain bike è 
progettata e dimen-
sionata per l'uso 
sportivo. Le caratteri-
stiche strutturali sono 
un passo corto, una 
posizione avanzata 
della sella e un freno 
a bassa forza di azio-
namento.

La mountain bike è 
un attrezzo sportivo 
che, oltre alle neces-
sarie condizioni fisi-
che, richiede un certo 
periodo di allena-
mento. È necessario 
esercitarsi nel suo 
uso, specialmente nel 
comportamento in 
curva e in fase di fre-
nata.

Gli sforzi a cui è sot-
toposto il ciclista, 
specialmente le sue 
mani, i polsi, le brac-
cia, le spalle, il collo e 
la schiena, sono cor-
rispondentemente 
elevati. Il ciclista ine-
sperto tende a fre-
nare eccessivamente 
e quindi a perdere il 
controllo del veicolo.

La bicicletta da corsa 
è dimensionata per la 
marcia a velocità ele-
vata su strade e per-
corsi con manto 
stradale in buone 
condizioni.

La bicicletta da corsa 
è un attrezzo spor-
tivo e non un mezzo 
di trasporto. La bici-
cletta da corsa è 
caratterizzata da una 
struttura leggera e 
dalla riduzione ai soli 
componenti neces-
sari per la marcia.

La geometria del 
telaio e la disposi-
zione dei terminali di 
comando sono predi-
sposte per poter mar-
ciare a velocità 
elevate. La struttura 
del telaio richiede 
esercizio per la salita 
e la discesa dalla bici-
cletta, per la marcia a 
bassa velocità e per 
la fase di frenata.

La posizione della 
sella è sportiva. Gli 
sforzi a cui è sottopo-
sto il ciclista, special-
mente le sue mani, i 
polsi, le braccia, le 
spalle, il collo e la 
schiena, sono corri-
spondentemente ele-
vati. Per questo la 
posizione seduta 
richiede condizione 
fisica. 

La bicicletta da tra-
sporto carichi è 
dimensionata per il 
trasporto quotidiano 
di carichi nella circo-
lazione stradale. 

Il trasporto di carichi 
richiede abilità e con-
dizione fisica per 
bilanciare il peso 
aggiuntivo. Le condi-
zioni di carico e la 
distribuzione delle 
masse molto diverse 
richiedono partico-
lare esercizio e abilità 
in fase di frenata e in 
curva.

La lunghezza, la lar-
ghezza e il diametro 
di sterzata del veicolo 
richiedono un prolun-
gato periodo di tempo 
per abituarsi a usarlo 
correttamente. La 
bicicletta da tra-
sporto carichi richiede 
una guida proattiva e 
previdente. Per que-
sto è necessario 
osservare il traffico 
stradale e lo stato 
della strada.

La bicicletta pieghe-
vole è idonea per la 
circolazione stradale. 

La bicicletta pieghe-
vole è richiudibile e 
quindi adatta per il 
trasporto a basso 
ingombro, ad esem-
pio nei mezzi di tra-
sporto pubblici o in 
automobile.

La richiudibilità della 
bicicletta pieghevole 
richiede l'impiego di 
ruote più piccole e di 
tubazioni idrauliche e 
di cavi meccanici dei 
freni più lunghi. In 
condizioni di sollecita-
zioni elevate si deve 
pertanto prevedere 
una stabilità di marcia 
e una capacità fre-
nante ridotte, un 
minor comfort e una 
minore manovrabilità.

Tabella 5: Uso conforme per ogni tipo di bicicletta
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3.3 Uso improprio 
Il mancato rispetto dell'uso conforme comporta il 
pericolo di lesioni alle persone e di danni 
materiali. Questi usi della bicicletta sono vietati:

• guida di una bicicletta danneggiata o incompleta, 
• passaggio su scale, 
• trasporto di altre persone, 
• guida con bagaglio eccessivo, 
• guida senza mani, 

• passaggio su ghiaccio e neve senza 
equipaggiamento invernale, 

• pulizia inappropriata, 
• riparazione inappropriata, 
• guida in condizioni difficili, ad esempio in gare 

professionistiche e 
• guida acrobatica, evoluzioni o piroette.  

Biciclette da città e 
da trekking

Biciclette da 
bambino / ragazzo Mountain bike Bicicletta da corsa Bicicletta da 

trasporto carichi
Bicicletta 
pieghevole

Le biciclette da città e 
da trekking non sono 
biciclette sportive. 
Nell'impiego sportivo 
la stabilità di marcia e 
il comfort diminui-
scono.

Le biciclette da bam-
bino e da ragazzo non 
sono giocattoli.

Prima della circola-
zione stradale, le 
mountain bike 
devono essere equi-
paggiate di sistema 
di illuminazione, un 
campanello, ecc. 
conformemente alle 
leggi e alle norma-
tive nazionali.

Prima della circola-
zione stradale, le 
biciclette da corsa 
devono essere equi-
paggiate di sistema 
di illuminazione, un 
campanello, ecc. 
conformemente alle 
leggi e alle norma-
tive nazionali.

La bicicletta da tra-
sporto carichi non è 
una bicicletta da viag-
gio o sportiva. 

La bicicletta pieghe-
vole non è una bici-
cletta sportiva.

Tabella 6: Avvisi per l'uso improprio
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3.4 Dati tecnici

3.4.1 Bicicletta  

3.4.2 Coppia di serraggio 

* Salvo diversa indicazione sul componente

3.5 Descrizione degli elementi di 
comando e di visualizzazione

3.5.1 Manubrio  

Figura 20: Particolare della bicicletta visto dalla posizione 
del ciclista

1 Leva del freno posteriore
2 Faro
3 Campanello
4 Leva del freno anteriore
5 Leva del cambio
6 Leva del cambio

Temperatura di trasporto -10 °C ... 50 °C

Temperatura ottimale di trasporto 22 °C ... 26 °C

Temperatura di immagazzinamento -10 °C ... 50 °C

Temperatura ottimale di 
immagazzinamento

10 °C ... 15 °C

Temperatura di esercizio 0 °C ... 30 °C

Temperatura dell'ambiente di lavoro 15 °C ... 25 °C

Tabella 7: Dati tecnici della bicicletta

Coppia di serraggio del dado dell'asse35 Nm ... 40 Nm

Coppia di serraggio massima delle viti 
di bloccaggio del manubrio*

5 Nm ... 7 Nm

Tabella 8: Coppie di serraggio

1

2
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3.6 Requisiti ambientali
La bicicletta deve essere utilizzata in un ambiente 
a temperatura compresa tra 0 °C e 30 °C.

Si devono evitare temperature minori di -10 °C e 
maggiori di +35 °C.

In caso di temperatura minore di 0 °C, la bicicletta 
deve essere preparata per la stagione invernale.

Devono essere rispettate le seguenti temperature. 

Sulla targhetta di identificazione si trovano simboli 
che indicano il campo d'impiego della bicicletta. 
Prima del primo uso si deve controllare su quali 
terreni e fondi stradali si può condurre la bicicletta 
in modo sicuro.

Temperatura ottimale di esercizio 22 °C ... 26 °C
Temperatura di trasporto -10 °C ... 50 °C

Temperatura di immagazzinamento -10 °C ... 50 °C

Temperatura dell'ambiente di lavoro 15 °C ... 25 °C

Tabella 9: Dati tecnici della bicicletta

Campo 
d'impiego

Biciclette da città 
e da trekking

Biciclette da 
bambino / ragazzo Mountain bike Bicicletta da 

corsa
Bicicletta da 
trasporto carichi

Bicicletta 
pieghevole

Idoneità per strade 
asfaltate e lastricate.

Idoneità per strade 
asfaltate e lastricate.

Idoneità per strade 
asfaltate e lastricate.

Idoneità per strade 
asfaltate e lastricate.

Idoneità per strade 
asfaltate e lastricate.

Idoneità per strade 
asfaltate, piste cicla-
bili e strade imbrec-
ciate ben compattate 
e per lunghi percorsi 
con pendenza 
moderata e salti fino 
a 15 cm.

Idoneità per strade 
asfaltate, piste cicla-
bili e strade imbrec-
ciate ben compattate 
e per lunghi percorsi 
con pendenza mode-
rata e salti fino a 
15 cm.

Idoneità per strade 
asfaltate, piste 
ciclabili e marcia 
fuoristrada facile e 
di media difficoltà, 
tratti con pendenza 
moderata e salti 
fino a 61 cm.

Idoneità per strade 
asfaltate, piste cicla-
bili e strade imbrec-
ciate ben 
compattate e per 
lunghi percorsi con 
pendenza moderata 
e salti fino a 15 cm.

Idoneità per strade 
asfaltate, piste 
ciclabili e marcia 
fuoristrada facile e 
di media difficoltà, 
impiego downhill 
limitato e salti fino a 
122 cm.

Idoneità per strade 
asfaltate, piste 
ciclabili e marcia 
fuoristrada facile e 
di grande difficoltà, 
impiego downhill 
illimitato e salti di 
qualsiasi genere.

Tabella 10: Campo d'impiego
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La bicicletta non è idonea per i seguenti campi d'impiego:

Campo 
d'impiego

Biciclette da città 
e da trekking

Biciclette da 
bambino / ragazzo Mountain bike Bicicletta da 

corsa
Bicicletta da 
trasporto carichi

Bicicletta 
pieghevole

Non marciare fuori-
strada e non effet-
tuare salti.

Non marciare fuori-
strada e non effet-
tuare salti.

Non marciare fuori-
strada e non effet-
tuare salti.

Non marciare fuori-
strada e non effet-
tuare salti.

Non marciare fuori-
strada e non effet-
tuare salti.

Non marciare fuori-
strada e non effet-
tuare salti di altezza 
maggiore di 15 cm.

Non marciare fuori-
strada e non effet-
tuare salti di altezza 
maggiore di 15 cm.

Non marciare fuori-
strada e non effet-
tuare salti di 
altezza maggiore di 
15 cm.

Non marciare fuori-
strada e non effet-
tuare salti di altezza 
maggiore di 15 cm.

Non effettuare il 
downhill o salti di 
altezza maggiore di 
61 cm.

Non marciare fuori-
strada su piste di 
grande difficoltà e 
non effettuare salti 
di altezza maggiore 
di 122 cm.
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Trasporto e immagazzinamento

4 Trasporto e immagazzinamento  

4.1 Spedizione
 Per spedire la bicicletta si consiglia di 

incaricare il rivenditore specializzato 
dell'imballaggio regolare della bicicletta.

4.2 Trasporto   
 Per il trasporto considerare il peso della 

bicicletta in assetto di marcia.

 Trasportare la bicicletta in un ambiente 
asciutto, pulito e protetto dall'irraggiamento 
solare diretto.

4.2.1 Uso della sicura di trasporto del 
freno

Solo per biciclette con freni a disco

 Innestare la sicura di trasporto tra guarnizioni 
del freno.

 La sicura di trasporto si incastra tra i due pattini 
e impedisce la frenatura continua indesiderata, 
a causa della quale il liquido dei freni può 
fuoriuscire.

Figura 21: Fissaggio della sicura di trasporto

4.3 Immagazzinamento
 Immagazzinare la bicicletta in un luogo 

asciutto, pulito e al riparo dalla luce solare. Per 
aumentare la durata utile, non immagazzinare 
all'aperto.
Si devono evitare temperature minori di -10 °C 
o maggiori di +50 °C. Per ottenere una lunga 
durata utile, è particolarmente vantaggioso 
un immagazzinamento alla temperatura di 
circa 20 °C.

Perdita di olio se la sicura di trasporto manca

La sicura di trasporto del freno impedisce 
l'azionamento accidentale del freno durante il 
trasporto o la spedizione. Ne potrebbero derivare 
danni irreparabili del sistema frenante e la perdita 
di olio che nuoce all'ambiente.

 Non tirare la leva del freno quando la ruota è 
smontata.

 Prima del trasporto o della spedizione 
applicare sempre la sicura di trasporto.

ATTENZIONE!
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5 Montaggio 

 Montare la bicicletta in un ambiente pulito e 
asciutto.

 La temperatura dell'ambiente di lavoro deve 
essere compresa tra 15 °C e 25 °C. 

 Il cavalletto di montaggio utilizzato deve essere 
omologato per sostenere un peso di almeno 
30 kg. 

5.1 Utensili necessari
Per montare la bicicletta sono necessari i 
seguenti utensili:

5.2 Disimballaggio 
Il materiale di imballaggio è principalmente 
cartone e pellicola di plastica. 

 Smaltire l'imballaggio a norma di legge.

5.2.1 Componenti forniti
La bicicletta è stata montata nello stabilimento per 
eseguire le prove necessarie e quindi smontata 
per il trasporto.

La bicicletta è già montata per il 95 - 98 %. 
Componenti forniti:

• bicicletta premontata, 
• ruota anteriore, 
• pedali, 
• bloccaggio rapido (opzionale), 
• caricabatterie e 
• istruzioni.

5.3 Messa in servizio 
Poiché richiede utensili speciali e conoscenze 
tecniche particolari, la prima messa in servizio 
della bicicletta deve essere eseguita soltanto da 
personale tecnico qualificato. 

L'esperienza insegna che una bicicletta invenduta 
e che dall'aspetto sembra in ordine di marcia 
viene data ai clienti per effettuare giri di prova.

 Dopo averla montata, è opportuno portare 
subito ogni bicicletta in uno stato 
completamente agibile e pronto all'uso.

 Nel protocollo di montaggio (vedere il 
capitolo 11.2) sono descritte tutte le ispezioni, 
i test e i lavori di manutenzione importanti per 
la sicurezza. Per portare la bicicletta in ordine 
di marcia, svolgere tutti i lavori di montaggio. 

 Compilare attentamente il protocollo di 
montaggio per garantire la qualità del veicolo.

Pericolo di lesioni agli occhi 

Se le regolazioni dei componenti non vengono 
eseguite correttamente, si possono presentare 
problemi che potrebbero causare lesioni anche 
gravi.

 Durante il montaggio indossare sempre 
occhiali di protezione.

• coltello,
• chiavi a brugola 2 (2,5 mm, 3 mm, 4 mm, 5 mm, 

6 mm e 8 mm),
• chiave dinamometrica con campo di lavoro 

da 5 a 40 Nm,
• chiave dentata T25,
• chiavi ad anello (8 mm, 9 mm,10 mm), 13 mm, 

14 mm e 15 mm) e
• cacciavite con punta a croce e piatta.

AVVERTENZA!
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5.3.1 Montaggio della ruota nella forcella 
Suntour

5.3.1.1 Perno filettato (15 mm) 
Solo per forcelle Suntour dotate di perno filettato da 15 mm 

1 Inserire completamente il perno dal lato di 
trazione. 

Figura 22: Inserimento completo del perno

2 Mediante una chiave a brugola da 5 mm 
serrare il perno con una coppia di 8-10 Nm. 

Figura 23: Serraggio del perno

3 Applicare la vite di sicurezza dal lato opposto a 
quello di trazione.

Figura 24: Applicazione della leva del bloccaggio rapido 
nel perno

4 Mediante una chiave a brugola da 5 mm 
serrare la vite di sicurezza con una coppia 
di 5-6 Nm.

 La leva è stata montata.

Figura 25: Serraggio della vite di sicurezza

5.3.1.2 Perno filettato (20 mm)
Solo per forcelle Suntour dotate di perno filettato da 20 mm

1 Inserire completamente il perno dal lato di 
trazione.

Figura 26: Serraggio del perno inserito

2 Mediante una chiave a brugola da 4 mm 
serrare il morsetto di sicurezza con una coppia 
di 7 Nm. 

Figura 27: Serraggio del morsetto di sicurezza
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5.3.1.3 Perno passante
Solo per forcelle Suntour dotate di perno filettato 

1 Inserire il perno nel mozzo dal lato di trazione.  

Figura 28: Applicazione del perno nel mozzo

2 Serrare il perno con la leva rossa.

Figura 29: Serraggio del perno

3 Inserire leva del bloccaggio rapido nel perno.

Figura 30: Applicazione della leva del bloccaggio rapido 
nel perno

4 Girare la leva del bloccaggio rapido.

 La leva è bloccata. 

Figura 31: Bloccaggio della leva

Cadute dovute al perno passante allentato

Un perno passante difettoso o montato 
scorrettamente può impigliarsi nel disco del freno 
e bloccare la ruota. La conseguenza è una 
caduta.

 Non montare un perno passante difettoso.

Cadute dovute al perno passante difettoso o 
montato scorrettamente

Il disco del freno assume temperature molto 
elevate. Alcuni componenti del perno passante 
ne possono essere danneggiati. Il perno 
passante si allenta. La conseguenza è una 
caduta con le conseguenti lesioni.

 Il perno passante e il disco del freno devono 
trovarsi di fronte. 

Cadute dovute alla regolazione errata del 
perno passante

Una forza di serraggio insufficiente porta a una 
trasmissione sfavorevole delle forze. La forcella 
ammortizzata o il perno passante può rompersi. 
La conseguenza è una caduta con le conseguenti 
lesioni.

 Non fissare il perno passante servendosi di un 
utensile (ad esempio di un martello o di una 
pinza).

ATTENZIONE!
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5 Controllare la posizione e la forza di serraggio 
della leva del bloccaggio rapido. La leva del 
bloccaggio rapido deve trovarsi a filo della 
scatola inferiore. Chiudendo la leva del 
bloccaggio rapido, si deve osservare una 
leggera impronta sul palmo della mano.

Figura 32: Corretta posizione della leva di serraggio

6 Se necessario, regolare la forza di serraggio 
della leva di serraggio con una chiave a 
brugola da 4 mm.

7 Poi controllare la posizione e la forza di 
serraggio della leva del bloccaggio rapido. 

Figura 33: Regolazione della forza di serraggio del 
bloccaggio rapido

5.3.1.4 Bloccaggio rapido
Solo per forcelle Suntour dotate di bloccaggio rapido 

Cadute dovute al bloccaggio rapido allentato

Un bloccaggio rapido difettoso o montato 
scorrettamente può impigliarsi nel disco del freno 
e bloccare la ruota. La conseguenza è una 
caduta.

 Non montare un bloccaggio rapido difettoso.

Cadute dovute al bloccaggio rapido difettoso 
o montato scorrettamente

Il disco del freno assume temperature molto 
elevate. Alcuni componenti del bloccaggio rapido 
ne possono essere danneggiati. Il bloccaggio 
rapido si allenta. La conseguenza è una caduta 
con le conseguenti lesioni.

 La leva del bloccaggio rapido della ruota 
anteriore e il disco del freno devono trovarsi di 
fronte. 

Cadute dovute all'applicazione di una forza di 
serraggio errata

Una forza di serraggio eccessiva danneggia il 
bloccaggio rapido che non svolge più la sua 
funzione.

Una forza di serraggio insufficiente porta a una 
trasmissione sfavorevole delle forze. La forcella 
ammortizzata o il bloccaggio rapido può rompersi. 
La conseguenza è una caduta con le conseguenti 
lesioni.

 Non fissare il bloccaggio rapido servendosi di 
un utensile (ad esempio di un martello o di una 
pinza).

 Utilizzare solo una leva di serraggio con forza 
di serraggio regolata come prescritto.

ATTENZIONE!
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1 Prima del montaggio verificare che la flangia 
del bloccaggio rapido sia dilatata. Aprire 
completamente la leva. 

Figura 34: Flangia chiusa e aperta

2 Inserire il bloccaggio rapido fino a percepire un 
clic. Verificare che la flangia si sia espansa.

Figura 35: Inserimento del bloccaggio rapido

3 Regolare il serraggio con leva di serraggio 
aperta a metà, fino a portare la flangia a 
contatto con il forcellino.

Figura 36: Regolazione del serraggio

4 Chiudere completamente il bloccaggio rapido. 
Controllare la stabilità del bloccaggio rapido e, 
se necessario, correggerne la posizione sulla 
flangia.

 La leva è bloccata 

Figura 37: Chiusura del bloccaggio rapido

5.3.2 Montaggio della ruota nella forcella 
FOX

5.3.2.1 Bloccaggio rapido (15 mm) 
Solo per forcelle FOX dotate di perno filettato da 15 mm

Le operazioni per il montaggio dei bloccaggi rapidi 
15 x 100 mm e 15 x 110 mm sono le medesime.

1 Mettere la ruota anteriore nel forcellino della 
forcella. Inserire l'asse nel forcellino dal lato 
opposto a quello di trazione e nel mozzo.

Figura 38: Inserimento del bloccaggio rapido

2 Aprire la leva dell'asse.

3 Ruotare l'asse di 5 o 6 giri completi in senso 
orario nel dado dell'asse.

4 Chiudere la leva del bloccaggio rapido. La leva 
deve avere una tensione sufficiente per 
lasciare un'impronta sulla mano.
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5 La leva in posizione chiusa deve trovarsi da 
1 a 20 mm di distanza dal fodero della forcella.

Figura 39: Distanza della leva dal fodero della forcella

 Se la tensione della leva è insufficiente o 
eccessiva quando si trova nella posizione 
chiusa consigliata (da 1 a 20 mm dalla 
forcella), il bloccaggio rapido deve essere 
regolato.

Regolazione del bloccaggio rapido

Figura 40: Vista posteriore della struttura del bloccaggio 
rapido con sicura del dado dell'asse (1) e dado 
dell'asse (5)

1 Annotarsi il valore di regolazione dell'asse (4) 
indicato dalla freccia indicatrice (3).

2 Con una chiave a brugola da 2,5 mm svitare la 
vite di sicurezza del dado dell'asse (2) di circa 
4 giri, ma non toglierla completamente.

3 Ruotare la leva del bloccaggio rapido 
portandola in posizione aperta e svitare l'asse 
di circa 4 giri.

4 Dal lato della leva aperta spingere l'asse verso 
l'interno. La vite di sicurezza del dado dell'asse 
viene così espulsa e può essere ruotata a lato.

5 Continuare a spingere l'asse in avanti e ruotare 
il dado dell'asse in senso orario per aumentare 
la tensione della leva o ruotarlo in senso 
antiorario per diminuire la tensione della leva.

6 Riapplicare la sicura del dado dell'asse e 
serrare la vite con una coppia di 0,9 Nm
(8 in-lb).

7 Ripetere le operazioni di montaggio dell'asse 
per verificare il corretto montaggio e la corretta 
regolazione.

5.3.2.2 Asse Kabolt
Solo per forcelle FOX dotate di assi Kabolt

Le operazioni per il montaggio degli assi Kabolt 
15 x 100 mm e 15 x 110 mm sono le medesime.

1 Mettere la ruota anteriore nel forcellino della 
forcella. Inserire l'asse Kabolt nel forcellino dal 
lato opposto a quello di trazione e nel mozzo.

Figura 41: Inserimento dell'asse Kabolt

2 Con una chiave a brugola da 6 mm serrare la 
vite dell'asse Kabolt con una coppia di 17 Nm 
(150 in-lb).

1-20 mm

1

2

3

4 5
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5.3.3 Controllo dell'attacco manubrio e 
del manubrio

5.3.3.1 Controllo dei collegamenti

1 Per verificare che l'attacco manubrio, il 
manubrio e il cannotto della forcella sono 
saldamente collegati, posizionarsi davanti alla 
bicicletta. Incastrare la ruota anteriore tra le 
gambe. Afferrare le manopole del manubrio. 

2 Tentare di ruotare il manubrio rispetto alla 
ruota anteriore.

 L'attacco manubrio non deve spostarsi o 
ruotare.

5.3.3.2 Stabilità

1 Per controllare la stabilità dell'attacco 
manubrio, con leva del bloccaggio rapido 
chiusa poggiarsi sul manubrio con l'intero peso 
del corpo. 

 Il cannotto del manubrio non deve abbassarsi 
nel cannotto della forcella. 

2 Se il cannotto del manubrio si sposta nel 
cannotto della forcella, aumentare il serraggio 
del bloccaggio rapido. A tal fine, con leva del 
bloccaggio rapido aperta ruotare in senso 
orario girando leggermente il dado zigrinato. 

3 Chiudere la leva e ricontrollare la stabilità 
dell'attacco manubrio.

5.3.3.3 Controllo del gioco del cuscinetto

1 Per controllare il gioco del cuscinetto della 
serie sterzo, chiudere la leva del bloccaggio 
rapido dell'attacco manubrio. 

2 Mettere le dita di una mano intorno al guscio 
superiore del cuscinetto della serie sterzo. Con 
l'altra mano tirare il freno della ruota anteriore 
e tentare di spingere la bicicletta avanti e 
indietro. 

3 I semigusci del cuscinetto non devono 
spostarsi l'uno rispetto all'altro. Si tenga 
presente che nelle forcelle ammortizzate e nei 
freni a disco è possibile un eventuale gioco 
percettibile dovuto alle boccole dilatate o al 
gioco delle pastiglie del freno.

4 L'eventuale gioco che interessa il cuscinetto 
della serie sterzo deve essere regolato prima 
possibile, altrimenti il cuscinetto subirebbe 
danni. Questa regolazione deve essere 
eseguita come descritto nel manuale 
dell'attacco manubrio.

5.4 Vendita della bicicletta
 Compilare il passaporto della bicicletta 

riportato sulla copertina delle istruzioni.

 Adattare la bicicletta al ciclista. Vedere il 
capitolo 6.5.

 Se necessario, regolare il cavalletto e la leva del 
cambio.
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6 Uso

6.1 Rischi e pericoli   

Lesioni anche mortali dovute alla presenza di 
altri utenti della strada

Altri utenti della strada, come autobus, autocarri, 
automobili o pedoni, spesso sottovalutano la 
velocità delle biciclette. Le biciclette vengono anche 
frequentemente trascurate nel traffico stradale. Il 
risultato può essere un incidente con lesioni gravi o 
mortali.
 Indossare indumenti appariscenti e riflettenti e 

un casco protettivo.

 Guidare sempre con prudenza.

 Prestare attenzione all'angolo morto dei 
veicoli in fase di svolta.
Ridurre preventivamente la velocità in 
prossimità degli utenti della strada che 
svoltano a destra.

Cadute dovute all'affaticamento dei materiali

Un uso intenso può portare all'affaticamento dei 
materiali. In caso di affaticamento dei suoi 
materiali, un componente può cedere 
improvvisamente. La conseguenza può essere 
una caduta con gravi lesioni.

 Mettere fuori servizio la bicicletta non appena 
si riconoscono sintomi di affaticamento dei 
materiali. Incaricare il rivenditore specializzato 
di verificare la situazione.

 Incaricare periodicamente il rivenditore 
specializzato di eseguire un'ispezione. La 
radiazione termica (ad esempio 
riscaldamento) nelle immediate vicinanze 
causa l'infragilimento del carbonio. La 
conseguenza della rottura della parte di 
carbonio può essere una caduta con le 
conseguenti lesioni.

 Non esporre le parti in carbonio della bicicletta 
a intense fonti di calore.

AVVERTENZA!

ATTENZIONE!

Cadute dovute alle cattive condizioni stradali

Oggetti non fissi, ad esempio i rami di alberi e 
cespugli, possono impigliarsi nelle ruote a 
causare cadute con gravi lesioni.

 Attenzione alle condizioni stradali.

 Ridurre la velocità e frenare per tempo.

Su una strada bagnata gli pneumatici possono 
scivolare. Sul bagnato si deve prevedere anche 
un maggiore spazio di frenata. La percezione 
della frenata è diversa da quella usuale. Ne 
possono derivare la perdita del controllo o la 
caduta con conseguenti lesioni.

 In caso di pioggia ridurre la velocità e frenare 
per tempo.

Cadute dovute a indumenti larghi

I lacci delle scarpe, le sciarpe e altri indumenti 
possono impigliarsi nei raggi delle ruote e negli 
ingranaggi della catena. La conseguenza può 
essere una caduta con gravi lesioni.

 Indossare calzature stabili e indumenti attillati.

Cadute dovute a danni non riconosciuti

La caduta del ciclista, un incidente o la caduta 
della sola bicicletta può causare danni 
difficilmente riconoscibili, ad esempio al sistema 
frenante, ai bloccaggi rapidi o al telaio. La 
conseguenza può essere una caduta con gravi 
lesioni.

 Mettere fuori servizio la bicicletta e incaricare 
un rivenditore specializzato di ispezionarla.

Cadute dovute allo sporco

Lo sporco può disturbare la funzionalità della 
bicicletta, ad esempio dei freni. La conseguenza 
può essere una caduta con gravi lesioni.

 Prima della partenza rimuovere lo sporco più 
grossolano.

ATTENZIONE!
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6.2 Equipaggiamento di protezione 
personale 

Si consiglia di indossare un casco protettivo 
adatto, indumenti lunghi, riflettenti, attillati e 
sportivi e calzature stabili.

Avviso

A causa del calore o dell'irraggiamento solare 
diretto, la pressione degli pneumatici può 
aumentare superando la pressione massima 
consentita. Lo pneumatico ne può riportare danni 
irreparabili.

 Non parcheggiare la bicicletta al sole.

 Nelle giornate calde controllare 
periodicamente la pressione degli pneumatici e, 
se necessario, correggerla.

A causa della struttura aperta, l'infiltrazione di 
umidità può disturbare singole funzioni se la 
temperatura è minore di zero gradi centigradi. 

 Mantenere la bicicletta sempre asciutta e al 
riparo dal gelo.

 Prima di utilizzare la bicicletta a temperature 
minori di 3 °C, il rivenditore specializzato deve 
eseguire un'ispezione e preparare il veicolo 
per la stagione invernale.

La marcia fuoristrada sottopone le articolazioni 
delle braccia a forti sollecitazioni. A seconda dello 
stato del fondo stradale e delle condizioni fisiche, 
si consiglia di fare una pausa ogni 30 - 90 minuti.
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6.3 Addestramento e servizio assistenza
Il servizio assistenza viene effettuato dal 
rivenditore specializzato da cui è stato acquistato 
il veicolo. I suoi dati di contatto sono riportati sul 
passaporto della bicicletta delle presenti 
istruzioni. Almeno alla consegna della bicicletta, il 
rivenditore specializzato da cui è stato acquistato 
la bicicletta illustra personalmente le funzioni 
della bicicletta stessa. Le presenti istruzioni 
vengono consegnate insieme a ogni bicicletta per 
la loro consultazione futura.

Che si tratti di manutenzione ordinaria, 
trasformazione o riparazione, il tuo rivenditore 
specializzato sarà sempre a tua disposizione.

6.4 Adattamento della bicicletta

Solo una bicicletta adattata al ciclista garantisce il 
comfort desiderato e un'attività fisica proficua per 
la salute. Prima del primo uso, regolare quindi la 
sella, il manubrio e la sospensione sul corpo del 
ciclista e sul suo stile di guida.

6.4.1 Regolazione della sella

6.4.1.1 Regolazione dell'inclinazione della sella

Per garantire un'ottimale postura seduta, 
l'inclinazione della sella deve essere adattata 
all'altezza, alla posizione e alla forma della sella e 
alla posizione del manubrio. In questo modo si 
ottimizza la posizione seduta del ciclista. 
Regolare prima il manubrio e poi la sella.

 Portare la sella in posizione orizzontale.

Figura 42: Sella in posizione orizzontale

6.4.1.2 Individuazione dell'altezza della sella

 Per individuare la migliore altezza della sella, 
• portare la bicicletta vicino a una parete a cui si 

possa appoggiare il ciclista o 
• chiedere a una seconda persona di tenere ferma 

la bicicletta.

1 Salire in bicicletta.

2 Mettere il tallone sul pedale ed estendere 
completamente la gamba con pedale situato 
nel punto più basso della pedivella.

 Con altezza della sella ottimale, il ciclista siede 
sulla sella con il tronco in posizione eretta. In 
caso contrario, regolare la lunghezza del 
cannotto reggisella sulle proprie esigenze.

Figura 43: Altezza ottimale della sella

Cadute dovute alle coppie di serraggio regolate 
scorrettamente

Una vite serrata con una coppia eccessiva può 
spezzarsi. Una vite serrata con una coppia 
insufficiente può allentarsi. La conseguenza è 
una caduta con le conseguenti lesioni.

 Serrare sempre con la coppia di serraggio 
indicata sulla vite o nelle istruzioni.

ATTENZIONE!
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6.4.1.3 Regolazione dell'altezza della sella con 
bloccaggio rapido

1 Per modificare l'altezza della sella, aprire il 
bloccaggio rapido del cannotto reggisella (1). 
A tal fine tirare la leva di serraggio 
allontanandola dal cannotto reggisella (3).

 

Figura 44: Apertura del bloccaggio rapido del cannotto 
reggisella

2 Regolare il cannotto reggisella sull'altezza 
desiderata. 

 

Figura 45: Particolare dei cannotti reggisella, esempi di 
segno indicante la minima profondità di inserimento

3 Per chiuderla, premere la leva di serraggio del 
cannotto reggisella portandola a contatto con il 
cannotto reggisella stesso (2).

4 Controllare la forza di serraggio dei bloccaggi 
rapidi.

6.4.1.4 Regolazione della posizione seduta

La sella può essere spostata sul suo telaietto. La 
corretta posizione orizzontale assicura 
un'ottimale posizione di pedalata delle gambe. 
Ciò previene dolori alle ginocchia e dolorose 
posture anomale del bacino. Se la sella è stata 
spostata di oltre 10 mm, regolare di nuovo la sua 
altezza, perché le due regolazioni si influenzano a 
vicenda.

 Per regolare la migliore posizione seduta, portare 
la bicicletta vicino a una parete a cui il ciclista può 
appoggiarsi o farsi aiutare da una seconda 
persona a tenere ferma la bicicletta.

1 Salire in bicicletta. 

2 Con i piedi portare i pedali in posizione 
orizzontale.

Il ciclista siede in posizione ottimale quando la 
retta ideale congiungente il menisco e l'asse del 
pedale è esattamente verticale. 

3.1Se la retta ideale è spostata dietro il pedale, 
spostare la sella in avanti. 

3.2Se la retta ideale è spostata davanti al pedale, 
spostare la sella indietro. 

Cadute dovute al cannotto reggisella regolato 
su un'altezza eccessiva

Un cannotto reggisella regolato su un'altezza 
eccessiva porta alla rottura del cannotto reggisella 
stesso o del telaio. La conseguenza è una caduta 
con le conseguenti lesioni.

 Estrarre il cannotto reggisella dal telaio solo 
fino al segno indicante la minima profondità di 
inserimento.

3

4
5

1

2

3

ATTENZIONE!
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4 Spostare la sella solo nel suo campo di 
regolazione consentito (segno sul supporto 
della sella).

Figura 46: Retta verticale passante per la rotula

6.4.2 Regolazione del manubrio

6.4.3 Regolazione dell'attacco 
manubrio 

 La regolazione del manubrio deve essere 
eseguita solo con bicicletta poggiata a terra sulle 
ruote.

 Svitare i necessari collegamenti a vite, 
regolare e serrare le viti di bloccaggio del 
manubrio applicando la coppia di serraggio 
massima.

90°

Cadute dovute all'applicazione di una forza di 
serraggio errata 

Una forza di serraggio eccessiva danneggia il 
bloccaggio rapido che non svolge più la sua 
funzione. Una forza di serraggio insufficiente 
porta a una trasmissione sfavorevole delle forze. 
I componenti possono rompersi. La conseguenza 
è una caduta con le conseguenti lesioni.

 Non fissare il bloccaggio rapido servendosi di 
un utensile (ad esempio di un martello o di una 
pinza).

 Utilizzare solo una leva di serraggio con forza 
di serraggio regolata come prescritto.

Cadute dovute all'attacco manubrio allentato

A causa delle sollecitazioni, le viti non serrate 
correttamente potrebbero allentarsi. L'attacco 
manubrio potrebbe destabilizzarsi. La 
conseguenza è una caduta con le conseguenti 
lesioni.

 Dopo le prime due ore di marcia controllare la 
stabilità del manubrio e del sistema di 
bloccaggio rapido.

ATTENZIONE!

ATTENZIONE!
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6.4.3.1 Regolazione dell'altezza del manubrio 

1 Aprire la leva di serraggio dell'attacco manubrio. 

Figura 47: Leva di serraggio dell'attacco manubrio 
chiusa (1) e aperta (2), esempio All Up

Figura 48: Sollevamento della leva di sicurezza, esempio 
All Up

2 Estrarre il manubrio portandolo all'altezza 
desiderata. Prestare attenzione alla minima 
profondità di inserimento.

3 Chiudere la leva di serraggio dell'attacco 
manubrio. 

6.4.3.2 Regolazione della forza di serraggio 
del bloccaggio rapido 

 Se la leva di serraggio del manubrio si arresta 
prima della sua posizione finale, svitare il dado 
zigrinato.

 Se la forza di serraggio della leva di serraggio 
del cannotto reggisella non è sufficiente, 
avvitare il dado zigrinato.

 Se la forza di serraggio non può essere 
regolata, il rivenditore specializzato deve 
controllare il bloccaggio rapido.

6.4.4 Regolazione del freno
L'ampiezza di presa della leva del freno può 
essere corretta per consentire di raggiungerla 
meglio. Anche il punto di pressione può essere 
adattato alle preferenze del ciclista.

Se la descrizione del freno specifico manca in 
questo manuale, contattare il proprio rivenditore 
specializzato. 

6.4.5 Rodaggio dei pattini o delle 
guarnizioni del freno

I freni a disco richiedono un periodo di rodaggio per 
il loro assestamento. La forza frenante aumenta al 
trascorrere del tempo. Si sia quindi consapevoli che 
durante il periodo di rodaggio la forza frenante può 
aumentare. Ciò si verifica anche dopo la sostituzione 
dei tacchetti o del disco del freno.

1 Accelerare la bicicletta fino a circa 25 km/h.

2 Frenare la bicicletta fino all'arresto.

3 Ripetere questa operazione per 30 - 50 volte.

Il freno a disco è rodato e offre la capacità 
frenante ottimale.

6.4.5.1 Regolazione dell'ampiezza di presa 
della leva del freno Magura HS33

Solo per biciclette con questo equipaggiamento

La posizione (l'ampiezza di presa) della leva del 
freno può essere adattata alle proprie esigenze. 
L'adattamento non influenza né la posizione delle 
guarnizioni del freno né il punto di pressione.

 L'ampiezza di presa viene regolata con la vite di 
regolazione (1) per mezzo di una chiave 
TORX® T25. 

Figura 49: Regolazione dell'ampiezza di presa della leva 
del freno Magura HS 33

1
2

1

2
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 Ruotare la vite di regolazione in senso 
antiorario in direzione meno (–).

 La leva del freno si avvicina alla manopola del 
manubrio.

 Ruotare la vite di regolazione in senso orario in 
direzione più (+).

 La leva del freno si allontana dalla manopola 
del manubrio.

6.4.5.2 Regolazione dell'ampiezza di presa 
della leva del freno Magura HS22 

Solo per biciclette con questo equipaggiamento

La posizione (l'ampiezza di presa) della leva del 
freno può essere adattata alle proprie esigenze.

 L'ampiezza di presa viene regolata con la vite di 
regolazione (1) per mezzo di una chiave 
TORX® T25.

Figura 50: Regolazione dell'ampiezza di presa della leva 
del freno Magura HS22

 Tenere la leva del freno leggermente tirata.

 Portare il cursore (2) verso l'esterno (-) fino alla 
posizione II o III.

 La leva del freno si avvicina al manubrio.

 Le guarnizioni del freno si avvicinano al 
cerchio.

 Il punto di pressione inizia prima.

 Portare il cursore verso l'esterno (+) fino alla 
posizione II o I.

 La leva del freno si allontana dal manubrio.

 Le guarnizioni del freno si allontanano dal 
cerchio.

 Il punto di pressione inizia dopo.

6.4.5.3 Regolazione dell'ampiezza di presa 
della leva del freno Magura con freno 
a disco

Solo per biciclette con questo equipaggiamento 

La posizione (l'ampiezza di presa) della leva del 
freno può essere adattata alle proprie esigenze. 
L'adattamento non influenza né la posizione delle 
guarnizioni del freno né il punto di pressione.

 L'ampiezza di presa viene regolata con la vite di 
regolazione (1) per mezzo di una chiave 
TORX® T25. 

Figura 51: Regolazione dell'ampiezza di presa della leva 
del freno Magura con freno a disco

Cadute dovute alla regolazione errata 
dell'ampiezza di presa

In caso di freno regolato o montato in modo 
errato, la capacità frenante può annullarsi 
completamente in qualsiasi momento. La 
conseguenza può essere una caduta con gravi 
lesioni.

 Dopo aver regolato l'ampiezza di presa, 
controllare la posizione del cilindro del freno. 
Se necessario, correggere. 

Cadute dovute alla regolazione errata 
dell'ampiezza di presa

In caso di cilindri del freno regolati o montati in 
modo errato, la capacità frenante può annullarsi 
completamente in qualsiasi momento. La 
conseguenza può essere una caduta con gravi 
lesioni.

 Verificare che la leva del freno tirata abbia una 
distanza minima di 20 mm dal manubrio (4).

AVVERTENZA!

AVVERTENZA!
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 Ruotare la vite di regolazione/la manopola (5) 
in senso antiorario in direzione meno (–).

 La leva del freno si avvicina alla manopola del 
manubrio.

 Ruotare la vite di regolazione in senso orario in 
direzione più (+).

 La leva del freno si allontana dalla manopola 
del manubrio.

6.4.5.4 Regolazione del punto di pressione 
della leva del freno Magura

La regolazione del punto di pressione viene 
eseguita con la manopola.

 Ruotare la manopola in direzione più (+).

 La leva del freno si avvicina di più alla 
manopola del manubrio. Se necessario, 
riregolare l'ampiezza di presa.

 Il punto di pressione della leva inizia prima.

Figura 52: Uso della manopola (1) per la regolazione del 
punto di pressione

6.4.6 Regolazione della SAG dello 
smorzamento 

L'escursione negativa della sospensione (SAG), 
chiamata anche cedimento della molla, è la 
percentuale dell'escursione totale causata dal 
peso del ciclista e dall'attrezzatura (ad esempio 
uno zaino), dalla posizione seduta e dalla 
geometria del telaio. La SAG non è causata dalla 
marcia del veicolo.

La SAG dipende dalla posizione e dal peso del 
ciclista e, a seconda dell'uso della bicicletta e 
delle preferenze del ciclista, deve essere 
compresa tra il 15 % e il 30 % dell'escursione 
massima della forcella.

SAG maggiore (dal 20 % al 30 %)

Una SAG maggiore aumenta la sensibilità alle 
asperità. Viene prodotto un forte movimento della 
molla. Una maggiore sensibilità alle asperità 
assicura un comportamento di marcia più comodo 
e viene utilizzata per biciclette con escursioni 
maggiori della molla.

Avaria del freno dovuta alla regolazione 
errata

Regolando il punto di pressione con freni le cui 
guarnizioni del freno e il disco del freno hanno 
raggiunto il limite di usura, si possono verificare 
l'avaria del freno e incidenti con gravi lesioni.

 Prima di regolare il punto di pressione, 
verificare che il limite di usura delle guarnizioni 
del freno e del disco del freno non sia stato 
raggiunto.

AVVERTENZA!

1

Cadute dovute alla regolazione errata della 
sospensione

La regolazione errata della sospensione può 
danneggiare la forcella e causare quindi problemi 
di sterzata. La conseguenza è una caduta con le 
conseguenti lesioni.

 Non marciare con forcelle ammortizzate 
pneumatiche senz'aria.

 Non usare la bicicletta senza aver regolato la 
forcella ammortizzata sul peso del ciclista.

Avviso

Le regolazioni effettuate sul telaio modificano il 
comportamento di marcia in modo significativo. 
Per evitare cadute, è necessaria una fase per 
abituarsi e di rodaggio.

ATTENZIONE!
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SAG minore (dal 10 % al 20 %)

Una SAG minore riduce la sensibilità alle asperità. 
Viene prodotto un minore movimento della molla. 
Una minore sensibilità alle asperità porta a un 
comportamento di marcia più rigido ed efficiente e 
viene utilizzato di norma per biciclette con una 
minore escursione della molla.

L'adattamento qui illustrato è una regolazione di 
base. Il ciclista può modificare la regolazione di 
base a seconda del fondo stradale e delle sue 
preferenze.

Si suggerisce di annotarsi i valori della 
regolazione di base. In questo modo può essere 
utilizzata come punto di partenza per le 
successive regolazioni ottimizzate e per avere 
sicurezza contro modifiche accidentali.

6.4.6.1 Regolazione della forcella con 
sospensione in acciaio Suntour

Solo per biciclette con questo equipaggiamento

1 La manopola di regolazione della SAG si trova 
sotto una copertura di plastica sulla corona. 
Rimuovere la copertura di plastica.

 

Figura 53: Manopola di regolazione della SAG sulla corona 
della forcella ammortizzata

 Ruotare la manopola di regolazione della SAG 
in senso orario per aumentare la 
precompressione della molla. 

 Ruotare la manopola di regolazione della SAG 
in senso antiorario per ridurre la 
precompressione della molla. 

 La regolazione ottimale si ottiene quando il 
montante telescopico rientra di 3 mm sotto il 
peso del ciclista. 

2 Dopo la regolazione riapplicare la copertura di 
plastica sulla corona.

6.4.6.2 Regolazione della forcella con 
sospensione pneumatica Suntour

Solo per biciclette con questo equipaggiamento

 La valvola dell'aria si trova sotto il cappuccio 
della valvola sulla corona. Svitare il cappuccio 
della valvola.

Figura 54: Coperture a vite di diverse versioni

1 Avvitare una pompa per ammortizzatori ad alta 
pressione alla valvola dell'aria.

2 Pompare aria nella forcella ammortizzata 
pneumatica fino alla pressione desiderata. 
Attenersi ai valori della tabella delle pressioni di 
gonfiaggio Suntour. Non superare la pressione 
dell'aria massima consigliata.

3 Rimuovere la pompa per ammortizzatori ad 
alta pressione.

4 Misurare la distanza tra la corona e il 
parapolvere. Questo valore corrisponde 
all'escursione totale della forcella.

5 Spingere una fascetta legacavi applicata 
temporaneamente verso il basso contro il 
parapolvere. 

6 Indossare il normale abbigliamento da ciclista 
e collocare un peso normale nel portapacchi.

Peso del ciclista AION, NEX XCR 32, XCR 34

< 55 kg 35 - 50 psi 40 - 55 psi

55 - 65 kg 50 - 60 psi 55 - 65 psi

65 - 75 g 60 - 70 psi 65 - 75 psi

75 - 85 kg 70 - 85 psi 75 - 85 psi

85 - 95 kg 85 - 100 psi 85 - 95 psi

> 100 kg + 105 psi + 100 psi

Pressione massima 
dell'aria

150 psi 180 psi

Tabella 11: Tabella delle pressioni di gonfiaggio delle forcelle 
pneumatiche Suntour
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